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Un anno fa il Collegio dei Docenti di Codogno ha votato un documento in cui rifiutava la figura dell’insegnante tutor così come proposto dalla legge 53, riaffermava l’importanza e l’efficacia della collegialità docente ed una pratica professionale degli insegnanti ancorata all’unitarietà ed alla piena corresponsabilità del gruppo docente. 

Rifiutava inoltre la riduzione complessiva dell’offerta formativa in termini qualitativi e quantitativi e riaffermava pari opportunità di apprendimento per tutti i bambini e le bambine,                                                             l’insegnamento imperniato sulla condivisione e sulla collaborazione tra i docenti del team, le discipline come contesti formativi e di apprendimento.

Un anno fa abbiamo percorso un lungo cammino con i genitori, chiesto loro di darci fiducia sull’impianto generale di organizzazione della scuola del Circolo e sulla scelta dei laboratori, che, così come è stata fatta, è per noi  garanzia di un percorso programmato sui cinque anni, durante i quali sviluppare, in approfondimenti, tutti gli aspetti della didattica.

Fra qualche giorno andremo a valutare, proprio con gli stessi genitori, le scelte fatte, consapevoli che probabilmente, per la mole di lavoro svolto, potrà sembrare che nulla sia cambiato e che la legge 53 di fatto abbia di poco o nulla modificato la Scuola Primaria.

Ora però, un ostacolo più grande, quello che l’anno scorso si paventava, rischia di mettere in discussione il futuro della scuola e non solo  quella di Codogno.

Si tratta della questione dell’organico.

Già dal prossimo anno scolastico, a fronte di un considerevole aumento del numero degli iscritti, l’organico di Circolo aumenta di una sola unità, anziché di due.
Quanto si temeva l’anno scorso, perché contenuto all’interno della stessa legge di riforma, si sta realizzando e, cosa ancor più preoccupante, è che questo non è che l’ inizio di un percorso che ci porterà obbligatoriamente allo smantellamento della scuola Primaria così come la conosciamo.

Sappiamo che l’obiettivo è quello di non assumere personale docente, non rimpiazzare i pensionamenti, non immettere in ruolo.

La riduzione del personale docente non è una questione che riguarda solo le insegnanti, ma tutti i genitori, perché così come è già avvenuto in altri settori, la scuola non sarà più in grado di offrire un servizio di qualità.

Il documento, steso durante l’assemblea del 20 aprile ‘05 ed inoltrato al Collegio Docenti della Scuola Primaria, sarà inviato:

· Ai genitori delle classi 

· Al Consiglio di Circolo

· Ai Sindaci e agli Assessori dei Comuni di Codogno, Fombio, S.Fiorano

· Al Presidente della Provincia di Lodi e all’Assessore all’Istruzione

· OOSS : CISL, UIL,CGIL,SNALS provinciali e regionali

· Al C.S.A. di Lodi

· All’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia

· Al MIUR 

Le insegnanti, per quanto sin qui espresso, preoccupate per la grave situazione che si è creata nella scuola e che nel Circolo di Codogno rischia di essere insostenibile per i futuri anni scolastici,

DECIDONO
 per una MANIFESTAZIONE presso la sede del CSA di Lodi e 

per un INCONTRO CON IL DIRIGENTE PROVINCIALE, dott. Genghi

CHIEDONO
AI GENITORI, AI SINDACATI E ALLE FORZE POLITICHE LOCALI

DI SOSTENERE E DI PARTECIPARE ALLE AZIONI CHE INTENDONO INTRAPRENDERE.

